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Gli USA e 
la Cina all'ONU 

ì.a ' questione delViimmis-
sione della Ginn popolare 
all'ONU attraverso la resti. 
fusione ad essa del seggio 
sempre illegalmente detena-
to da Ciang hai Scek. si 
appresta a tornare nuova' 
mente dinanzi alle Nazioni 
Unite nel corso della pros
sima sessione dell'Assem-
blea generale. 

Gli Stati Uniti che finora 
sono riusciti a htoccare l'in
gresso delln don ricorrendo 
a manovre proi edurali con
sistenti nell'impedire l'inclu
sione del pro'/tema uell'o.d.g. 
dell'Assemblea e ogni di
scussione di »:critu, hanno 

I annunciato che continueran
no ad opporsi ni fatto che 
650 milioni di peisone siano 
rappresentine ni Palazzo di 
vetro. Con 3°.^ voti contro 
0 e 2 astensioni la Camera 
dei rappresentanti ha adot
tato gioveth una risoluzione 
già votata dal Senato, riaf
fermando l'opposizione ilei 
Congresso all'ammissione del
la Cina, dà l'anno scorso 
il volo all'ONU (3H no, 31 
sì e 26 astensioni) ilimostrò 
lo sfaldamento tlclln cosid
detta « maggioranza automa
tica » degli Stati Uniti co

l/ex premier Klscl 

sicché il dipartimento di 
Stato è stalo costretto a 
correre ni ripari nel tenta
tivo di continuare a domi
nare una situazione sempre 
più fluida. 

Accantonala la famosa 
formula delle « due Ci
ne », // dipartimento di Stato 
ha ripiegato su altri due 
piani, tuttora sottoposti alla 
approvazione ilei paesi occi
dentali alleati dell'America. 
Col primo si tratta di defi
nire troni in poi l'ammissio. 
ne della dna non più a que
stione normale », ma a affare 
speciale ». Non è ' soltanto 
una questione filologica. • In
fatti mentre nel primo caso 
basta la maggioranza sem
plice, nel secondo occorre 
una maggioranza qualificata 
dei due terzi dei voti detta 
Assemblea. Secondo l'agen
zia Kynilo gli Stati Uniti 
stanno cercando un governo 
che accetti al momento op
portuno di presentare un 
progetto in questo senso in 
modo da poter rinviare an
cora di qualche anno Tarn» 
missione della Cina. 

T/ullro piano prevede la 
creazione di un a comitato 
per le ammissioni » che da 
ora in poi. cominciando dal
la Cina, prenda in esame le 
« referenze n di chi chiede la 
ammissione. Eventuali con
troversie sulla composizione 

•di questo comitato — rive
lava brutalmente TAssoria-
led Press — non potranno 
che ritardare la conclusione 
di tutta la faccenda e rinvia
re 'di almeno un anno la 
ammissione cinese. 

Della propaganda a favo
re di questi piani nelle va
rie capitali è stalo incaricato 
l'ex premier giapponese Ri
sei il quale e venuto anche 
a Roma a perorarne la causa. 

Questi cavilli procedurali 
sono però stati rafforzati in 
questi giorni dal Senato ame
ricano che ha introdotto una 
clausola nel disegno di leg
ge per gli aiuti alTestero. 
che stabilisce che gli Stati 
Uniti toglieranno i contri
buti volontari alle tane isti
tuzioni dcirOXU qualora la 
Cina venga ammessa. Il re
pubblicano Stile*, presenta
tore dell'emendamento, ha 
dello chiaro e tondo che 
• esso deve servire di ammo
nimento ». 

Qualcuno ha manifestato 
ropininne che la minaccia 
potrebbe sortire T effetto 
contrario. Sta di latto, come 
dimostra la conferenza di Rei. 
grado, che il m terzo mondo » 
SÌ rassegna sempre meno ad 
una situazione che non dan
neggia tanto la Cina quanto 
le tiesse Xnzioni Unite (d.g.). 

Due manifestazioni franco-

Battute polemiche di Krusciov 
alla mostra francese a Mosca 

« Liberté, Egalitó, Fraternité » è un bel motto, dichiara il premier, ma i francesi lo 
hanno dimenticato - Siamo siati amici contro Hitler, dobbiamo esserlo contro la guerra 

per lo sviluppo degli scambi commerciali 

Apertala mostra 
sovietica a Parigi 
Discorsi Hi 'Pa lo l i r ev e del min is t ro J e a n n e n e \ 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 4. — La prima 
apparizione di Krusciov in 
pubblico, dopo le due setti
mane di vacanze a Soci, è 
avvenuta questa mattina alle 
undici, quando il primo mi
nistro sovietico è arr ivato ai 
cancelli del parco Sokolniki 
per visitare la mostra fran
cese nel giorno in cui a Pa
rigi si inaugurava la paral
lela mostra nazionale sovie
tica. 

Doveva quindi andare co
me e andata: il servizio d'or
dine, travolto dai fotografi 
e dai giornalisti, ha finito 
per non capirci più niente: 
ad un certo punto ha bloc
cato le porte di un padi
glione. tagliando fuori, fra 
gli .diri, Suslov, l'olianski e 
perfino il gen. Zakarov. ad
detto alla persona di Kru
sciov. Ne sono nati batti
becchi, contestazioni, danni 
ai padiglioni e fortunata
mente nessuno alle persomi 

Abbronzato, sorridente e 
maliziosamente pronto a sco
prire il vero e il falso tra gli 
ingannevoli splendori della 
mostra, Krusciov non ha de
luso i suoi ascoltatori, almeno 
quelli che hanno avuto la 
fortuna di non perdere i con
tatti con lui durante le sue 
peregrinazioni da un padi
glione all 'altro. 

Entrando nel recinto del
l'esposizione, dominata dalla 
grande scritta « Liberté. Fga-
lité, Fraternité », il primo 
ministro sovietico ha corru
gato la fronte e. rivolgen
dosi all 'ambasciatore fran
cese Deian. ha detto: « K' un 
bel motto. Noi lo abbiamo 
ripreso alla lettera, ma i 
francesi l ' hanno dimenti
cato ». 

Dopo di che si 6 infilato 
quasi subito nel padiglione 
assai ristretto dell ' agricol
tura francese, dove una de
cina di agronomi, conoscendo 
le sue predilezioni, lo aspet
tavano al varco. E Krusciov 
non ha voluto smentirsi. Si 
è arrestato davanti a un bel 
mazzo di pannocchie di gra
noturco e ha detto: « Bello 
questo granoturco. Quanto 
ne producete all ' et taro ? ». 
La risposta lo ha assiderato: 
« Soltanto 35 quintali ? Ma 
allora perché non (seminate 
del grano al posto del grano
turco? Da noi certi colcos. 
pur avendone nrodotto, cin
quanta quintali a l l ' e t ta ro . 
hanno trovato che la coltura 
era noco redditizia e l 'hanno 
cambiata ». 

« Da noi. invece — gli ri
spondono i francesi — pare 
che vada bene cosi ». 

La discussione si accalom 
e le due parti restano sulle 
rispettive posizioni, e Va be
ne — dice allora Krusciov ri
dendo — vedo che tra noi 
non v'i può essere accordo. 
Cambio paclìelione ». 

E cani!a diritto nella mo
stra d'arte che è dominata 
da una grande maggioranza 
di pitture astratte. U volto 
mobile di Krusciov si atteg
gia a una smorfia di stupore 
e di spavento che è niù elo
quente di un discorso e che 
solleva l'ilarità generale Da
vanti a una prandi tela di 
Picasso Krusciov domanda-
< Coso significa? ». 

Ad ogni padielinne il Pri
mo ministro sovietico e ac
colto da caldi applausi del 
personale francese che gli 
chiede autografi. vuole strin-
gergli la mano, gli domanda 
di mettersi in nosa accanto 
a questa o quella macchina 
per una foto ricordo E" un 
« tour de force » piuttosto 
Desante cui Krusciov si sot
topone volentieri, lodando 
imi l'eleganza della moda 
francese, là la perfezione di 
certe macchine elettroniche 
o il bel plastico della cen
trale elettrica di Marcoule 

« Ecco — dice Krusciov a 
questo punto — a cosa do
vrebbe servire l'energia ato
mica A sconi nacifiri. per un 
mondo n.-irjfiro » 

E cominci."no n piovere i 
recali Modellini ridotti di 
automobi'i. orologi r persino 
medicinali. « Onesto — dice 
Kn'^ciov rivolta al donatore 
di farmaceutici — non è un 
regalo r»ror>i7Ìatorin Forse 
mi volete male » 

* Con l'augurio che non ab . 
biate mai a servirvene ». gli 
dicono 

« Allora lo accetto ». 
Davanti a una macchina 

alta due metri che nessuno 
gli ha ancoia spiegato. Kru
sciov dice: « E' molto bella. 
incartatemela, me la porto a 

MOSCA — Il premier sovli-t lco visita 1" esposiz ione franrvsr ; dietro Krusciov (in primo 
plano) Mlkhall Suslov e Ali 'xrl Kosslghln; a d e s i l a l'ani lin solalo re francese M. Dejeim. 

(Telefoto) 

casa ». Allora gli illustrano 
che si tratta dell 'ultimo ri
trovato per il taglio delle la
miere pesanti e Krusciov, vi
vamente interessato, promet
te che ne parlerà ai tecnici 
sovietici per una eventuale 
commessa. Anche alcune mo
derne escavatrici per canali 
di irrigazione, due o tre no
vità tecniche delle ferrovie 
di Stato francesi e del metrò 
di Parigi, un grande micro
scopio elettronico e le nuove 
auto per il carico e lo scari
co delle immondizie, entrano 
nel novero delle commesse 
sovietiche alla Francia. 

Finalmente si arriva al 
termine. Sul prato è stata 
istallata una grande tavola 
per un rapido rinfresco a 
base di champagne e tarti
ne salate. Krusciov alza il 
bicchiere al popolo francese 
e al Presidente della Hepulv. 
blica. L'ambasciatore Dejan 
brinda all'amicizia franco
sovietica e al successo della 
Mostra. 

< Vi dirò allora le mie im
pressioni .su di essa — dice 
Krusciov/ — E* una mostra 
interessante e sono lieto di 

avei la visitata. Vorrei tutta
via aggiungere che ci sono 
troppe fotografìe. La nostra 
gente preferisce le cose al 
vero, non le fotogiafie. Voi 
lo sapete: a noi piace tocca
le. sentire e anche provare 
Capisco pero che era più fa
cile esporre una foto che una 
glande macchina. Confronta
ta all'esposizione americana. 
questa vostra mostra fa più 
colpo. Col compagno Kossi-
ghin e. i funzionari compe
tenti del Ministero del com
mercio estero, stuelleremo la 
vostra mostra e tutto ciò che 
avrà interesse per noi saia 
o g g e t t o di o i d i n a / i o n e . D e b 
b o d i i e a q u e s t o p i u p o s i t o 
c h e j nos tr i s c a m b i c o m i n c i -
chi l i c o n l ' o c c i d e n t e si . svi lup
p a n o f a v o r e v o l m e n t e ed e 
s t r a n o c o n s t a t a r e c l i c , il con
t rar io . le r e laz ion i p o l i ' - c h e 
s o n o c o n t r a s s e g n a t e da l l a 
t e n s i o n e Ma e g ià u n b u o n 
i n d i z i o c h e i rapport i e c o 
n o m i c i e c o m m e r c i a l i m i 
g l i o r i n o » 

D o m a n d a n o a , K r u s c i o v : 
< C i ò c h e o v e t e v i s t o corr i 
s p o n d e a l l ' i m m a g i n e c h e vi 
s i e t e fatta d e l l a F r a n c i a ? t. 

« La m o s t r a — r i s p o n d e d i 
p l o m a t i c a m e n t e K i u s c i o v — 
è s o l t a n t o u n n f lesso . La 
Fi a n c i a è m o l t o m e g l i o » . 

Poi a lza di n u o v o il b i c 
c h i e r e e d i c e , i i v o l t o ai f r a n 
ces i p r e s e n t i : «• S i a m o s t a t i 
a m i c i p e r c o m b a t t e r e c o n t i o 
Hi t ler . D o b b i a m o e s s e r e a m i . 
ci a n c h e p e r c o m b a t t e r e c o n . 
tro la g u e r r a ». 

D o p o a v e r e a n n u n c i a t o la 
v i s i ta di N e r h u e il s u o p r o s 
s i m o v i a g g i o a S t a l i n g r a d o , 
K r u s c i o v a g g i u n g e : « V o g l i o 
a n c h e b r i n d a l e a l l ' a i t e f r a n 
c e s e . a q u e l l a v e i a c h e i f ran
ces i s t e s s i a m a n o e c o m p r e n 
d o n o Io c a p i s c o c h e o c c o r r e 
m o l t a i m m a g i n . t / i o n e . m a 
s c i u p i o c o n un.i cer ta m i 
sura » 

La m o g l i e d c l l ' a m b a s c i a -
t o i e i n t e r v i e n e - -e L ' a i t e è 
s p e s s o c o m e l ' a m o i c . e c i e c a » 

li K r u s c i o v di l i m a n d o * 
-r CJunndo l ' a m o r e è « i e c o c a -
n i t a n o s e m p r e dei gu:>i 
I / a m o i e è una gì an b e l l a 
'•osa ma l ' e s p e r i e n z a ci d i c e 
'•he l ' a m o r e c i e c o finisce s p e s 
s o t r a f i c a m e n t e M e u l i o te
n e r e gl i o c c h i aper t i ». 

*rr ; r sT<i P \ N T A : I>» 

l 'AI l l t ì l — Il ministro del l ' industria fruncfse mentre tagl ia 
il imstro del l 'esposizione soviet ica . Accanto a lui 11 ministro 
del commercio estero de l l 'URSS, Pato l lcev (Telefoto) 

PARIGI. 4. — Mentre Kru
sciov. a Mosca, visitava la 
esposizione francese, a Pa
rigi il ministro del commer
cio estero dell 'URSS Pato-
hcev accoglieva all 'ingresso 
dell'esposizione sovietica le 
personalità francesi che han
no presieduto alla cerimonia 
dell'inaugurazione: il mini
stro dell'industria Jeanneney 
e il segretario di Stato al 
commercio interno Missoffe. 
Una grande folla si era rag
gruppata davanti al < Palais 
(les Spoi ts », dove ha sede 
l'esposizione, nonostante il 
tempo grigio e piovoso, suc
ceduto alla canicola dei gior. 
ni scorsi. 

I discoisi inaugurali sono 
stati improntati alla massi
ma cordialità II ministro 
•Jeannenev ha sottolineato 
* l'intensa cui insita » con cui 
i francesi attendevano l'espo
sizione. « La storia — egli 
ha detto -- dimostra che H 
piogresso nasce sempre da 
un confronto di idee fra le 
Nazioni, quale che sia il loro 
regime politico. Un paese che 
pretende di ripiegarsi su se 

Nella città austriaca di Salisburgo 

5 0 0 scienziati a congresso 
sul controllo della fusione H 

La scienza sovietica ormai prossima a risolvere l'importante problema su 
cui sono impegnati studiosi di decine d i paesi - Un reportage del la «Pravda» 

SALISBURGO, 4 — Circa 
bull scienziati nucleari di 25 
pmjti fra cui gli Stati Uniti e 
l'URSS si sono dati convegno 
oppi per discutere le possi
bilità di controllare la fusto. 
ne nucleare. 

l.v conferenza che durerà 
cimine giorni si svolge sotto 
il patrocinio della Agenzia 
iiilcrmizionnlc* per Venerata 
atomica (IAAE) delle Nazio
ni l'nitc e sci altri organismi 
internazionali. 

Ct-ntemporaneamente si è 
appreso da Stoccolma che un 
gruppo di giovani scienziati 
svedesi avrebbero compiuto 
proqressi sensazionali nelle 
loro ricercìic intese ad assi-
cv'vre il controllo dell'idro
geno in vista del suo sfrutta-
nu «ito u scopi pnci/ìci 

Un porfnrore del gruppo 
ha riferito che t giovani ri-
cercvtori sono riusciti a te
nere in trappola, in una spe
ciale « bottiglia magnetica », 
p.K di idrogeno ionizzato per 
fette millesimi di secondo, 
wi tempo molto vicino a 
(jiiclh, necessario ad aziona
re un reattore ad idrogeno. 

Il dott. Sten l.ehncrt. pro
fessore di elettrodinamica n'-
I"/stil;ifo reale di tecnologia 
di Stoccolma, ha dichiarato 
che' maggiori dettagli sugli 
esperimenti verranno 
pubblici nel corso della con
ferenza internazionale sulla 
potenza dell' idrogeno che 
apre domani i suoi Inrori a 
Salisburgo. 

In vista del Congresso, re
centemente. In Pravda pub-
bìirorn un reportage sul

le esperienze in corso nel
l'URSS. le quali dimostrano 
che il controllo delle reazio
ni termonucleari è ormai ri
tenuto prossimo dagli scicn-
zìiti sovietici. Il reportage. 
oltreché dimostrare gli ecce
zionali passi in avanti com
piuti dalla scienza sovietica 
nei campo atomico, e soprat
tutto la prova dell 'iute resse 
fondamentale che l'URSS lia 
per lo sviluppo delle ricer
che atomiche di pace. 

Scoperte 
le couse 

dell'aurora boreale 

Si ferma il motore dell 'aereo 

Shepard e Crissom 
sfuggono atta morte 

Grissom riesce ad effettuare un atterraggio di fortuna 

HOUSTON (Texas) 4. — Il 
giornale Houston post nella sua 
edizione di domenica sera, an
nuncia che :1 capitano di fre
gata Alan Shepard e il cap.-
tano dell'aviazione. Virgil Gns-
som, i primi due astronauti 
americani, sono sfuggiti per po
co nel pomeriggio di ieri a un 
incidente aereo che avrebbe pò.1 

tuto avere graviss.mc conse
guenze. 

1 due astronauti avevano in
fatti preso posto a bordo d: 
un aereo d'addestramento T-33 
per effettuare alcune normali 
esercitazioni, quando il motore 
dell'aereo si è fermato per la 
rottura improvvisa, in pieno vo
lo del compressore. H capitano 

Grissini che pilotava l'aereo al 
momento del guasto è tuttav.a 
riuscito a fare un atterraggio 
di emergenza alla base aerea 
di Solfridge. nel Michigan li 
giornale aggiunge che la NASA 
(amministrazione nazionale del
l'aeronautica dello spazio) ha 
confermato ieri sera questa in
formazione. 

nota ai geologi sovietici, ma la 
?ua inattività durava da non 
meno di un secolo 

Gli stessi scienziati h;<nno di
chiarato che la presenza di 
f iamme nel corso del l 'eruzione 
prova che la regione è ricca di 
dcposit . di petrolio e di gas. 

Protesta sovietica 
a Berlino 

per gli ostacoli 
al Centro 

di sicurezza aereo 

KYOTO. 4. — Il professore 
Chapman. del l 'università stata
le del l 'Alaska, in una comu
nicazione alla conferenza inter
nazionale sui raggi cosmici e i 
fenomeni meteorologic i terre
stri. In corso a Kyoto , in Giap
pone. ha affermato oggi che 
l'origine de l le aurore boreali 
va ricercata ! n una terza fsscia 
di radiazioni al disopra dell'or
mai famosa cintura di Van Al
ien Il professor Chapman ha 
precisato che l 'esistenza di tale 
lascia è stata confermata dai 
dati raccolti dal satel l i te - E x 
plorer V I - . lanciato dagli Stati 
t'niti due anni fa I,a fascia 
dell 'aurora boreale sì trova a 
una distanza di circa 400 000 
chilometri dal la Terra, e ha una 

resi ì densità di particel le nucleari 
•nfenore a quel la di Van Al 
ien. Essa e percors? al l 'esterno 
da una corrente elettrica d.-
retta verso occ idente e all ' in
terno da un'altra diretta verso 
or iente I-e particel le nuclea-} 
ri c h e v e n g o n o proiettate fra 
queste due correnti bombarda
no : i»oli terrestri s eguendo lo ì 
l inee di forza del campo ma
gnet ico terrestre »• la loro a7.o-
ne, a quanto r i t iene il professor 
Chapman. «arebbe la e a m a del
le aurore bordai.. 

Si ridesta 
un vulcano 
sul fondo 

del Mar Caspio 
MOSCA. 4. — R a d . o - M o s c a 

ha reso noto che un vulcano 
d> fango sot tomarino è entra
to oggi :n eruz ione nel fondo 
del Mar Caspio, ad una d.stan
za di c ^ e a cinquanta eh.Io-
metri da Baku 

Il f enomeno e stato v io lento . 
Cupi rombi hanno preceduto 
l 'eruzione che ha lanciato in 
superf ic ie roccia vulcanica e 
fango, mentre f iamme di gas 
infuocato si l e v a v a n o ad una 
altezza di c irca duecento metri 

L'esistenza de l vu lcano era 

BERLINO. 4 - 1 1 coman
dante militare -oviet ico a Ber
lino. colonnello So lovyev . ha 
inviato al comandante america
no una nota nellT quale, di
chiara che - alcuni provocatori 
hanno cercato a--Berlino-Ovest. 
con l'appoggio di impiegati 
americani, di ostacolare la nor
male attività del personale so
viet ico del centro di sicurezza 
aereo a Berl ino » 

So lovyev aggiunge: - Ciò ri
schia di avere ripercussioni ne
gative sul funzionamento del 
centro di sicurezza iicreo •• 

La nota sovietica dichiara poi -

- Se ef fet t ivamente qualcuno 
avesse intenzione di disorganiz
zare il lavoro del centro di si
curezza aereo. la responsabili
tà di eventual i deplorevol i con
seguenze di queste provociz ioni 
sarebbe complet irnenie de l le 
autorità di occupazione ri Per
ii no-ovest -

Il -centro di s i cure / in .-.erro 
assicura il control lo de; colle-
menti aerei nei corridoi di Ber
lino-ovest 

II col. So lovyev ha pure re
spinto la protesta o r d e . a \ a n -
zata una settimana fa dal co
mandante a m c r ì c i n o Watson 
per la istituzione della frontie
ra di stato tra il «settore demo
cratico e occidentale di Berl ino 

Il co lonnel lo S o l o v y e v riba
disce nella sua risposta di non 
avere alcun potere di controllo 
sulle autorità del R D T che è 
uno stato sovrano 

stesso si condanna al rista
gno economico >. 

11 ministro Patolicev, da 
parte sua, dopo aver letto un 
messaggio di Krusciov, il 
quale ha inviato « i suoi cor
diali saluti al popolo fran
cese, augurandogli una vita 
di pace », ha dichiarato: < Il 
popolo sovietico nutre da 
molto tempo sentimenti di 
ammirazione e di amicizia 
per il popolo francese e co
noscerà meglio le sue realiz
zazioni grazie all'esposizione 
francese di Mosca. L'URSS 
e sempre stata fautrice dello 
sviluppo degli scambi nel 
mondo >. Egli ha concluso au
spicando che i contatti che 
saranno presi all'esposizione 
contribuiscano a migliorare 
la bilancia degli scambi tra 
i due Paesi. 

Il pubblico ha cominciato 
ad affluire nel recinto della 
mostra alle 14. Da domani 
l'esposizione r imarrà aperta 
dalle 11 alle 22. 

Trentamila 
richieste 

per l'Università 
P. Lumumba » « 

MOSCA. 4. — T r e n t a m i l a gio
vani e r a g a z z e hanno fat to do
m a n d a di i scr iz ione a l l 'Univer
s i tà de l l ' amic iz ia intitolata a 
P a t r i c e L u m u m b a — ha di
c h i a r a t o a l la T A S S il pro-ret
tore de l l 'Univers i tà P . Yerz in . 
Se i cen to s tudent i s tranier i e 
cen to sov ie t ic i s a r a n n o a m m e s 
si q u e s t ' a n n o a l corso di pre
paraz ione . 

L 'Univers i tà d i spone di se i 
faco l tà : i n g e g n e r i a , a g r a r i a , 
m e d i c i n a , s toria e filologia, 
e c o n o m i a e diritto internazio
na le . fisica, m a t e m a t i c a e 
s c i enze natural i . Il s i s t e m a di 
i n s e g n a m e n t o è s i m i l e a que l lo 
in u s o neg l i altri ist i tuti di 
i s truzione super iore : gli s tu
denti a s s i s t e r a n n o a conferen
ze . s e g u i r a n n o s e m i n a r i , svol
geranno attività di laboratorio. 
a v r a n n o un addes tar?rnento 
prat ico ne l l ' industr ia , ne l l 'agr i . 
co l tura, ne l la san i tà pubblica e 
in altre ist i tuzioni . 

I porti sovietici 
funzioneranno 
tutto l'anno 

L E N I N G R A D O . 4. — A par
tire dal p r o s s i m o inverno . i 
più grandi porti soviet ic i ghiac
ciati — quel l ; dj Leningrado. 
Riga , S c d a n o v e Vatuno — 
funzioneranno tutto Panno." La 
nav igaz ione s a r à prolungata 
di due o tre m e s i ad A r c a n g e l o . 

I potenti r o m p i g h i a c c i o che 
fanno serv iz io lungo la rotta 
m a r i t t i m a se t t entr iona le ass i 
c u r e r a n n o la n a v i g a z i o n e dei 
mercant i l i ne l l e v i c i n a n z e dei 
porti le cui a c q u e sono conge
la te . 

Fattone e colture minacciate 
da un violento incendio in 

Continuazioni dalla 1 a pagina 

S O L A N O COUNTRY (Cal i fornia) — t'n inrrndio di notevol i proporzionL favori to da un 
forte \ r n i o . *| e in breve propagato per una vasta tona di terreno dUtrangendo parec
chie fattorie. Nel la te lrfoto si xrdono le fiamme chr ai l e v a n o «Ite dal m o l o ed hanno 

già avvol ta an'abitat ione • M minacc iano da v ir ino a n a aerond*. 

TRATTATIVA 
ti. Anche perchè già vengono 
imbastite manovre per legare 
il governo italiane alle posi
zioni più provocatorie, mano
vre che, per la verità, trova
no una certa giustificazione 
nelle posizioni assunte dal 
Consiglio dei ministri. L'agen-
zia ARI, della destra d e , scri
veva ieri, ad esempio, che gli 
occidentali daranno una rispo
sta positiva all'invito sovietico 
ma la subordineranno alla ac
cettazione da parte dell'URSS 
delle richieste di Londra e 
Washington circa gli esperi
menti nucleari: secondo VARI 
« a Palazzo Chigi ci si au
gura che gli alleati possano 
far tenere al pi'-: presto una 
risposta a Fanfani per modo 
che il nostro presidente del 
Consiglio, nel replicare a Km-
sciov, possa far sua la deci
sione alleata di condizionare 
ogni ripresa delle trattative 
fra est e ovest alle garanzie 
nucleari richieste da Wash
ington ». A Palazzo Chigi, per 
la verità, non si attribuisce 
alcuna serietà a questa infor
mazione, che tuttavia è indi
cativa delle operazioni che 
possono essere tentate per an
nullare qualsiasi iniziativa da 
parte italiana e per trasfor
marla anzi in una provocazio
ne internazionale. 

SARAGAT E LA CRISI _ La 
tesi secondo cui Saragat par
la della crisi di governo più 
di quanto non la voglia effet
tivamente e che l'agitazione 
del leader socialdemocratico 
sia strumentale alle sue mire 
sulla Presidenza della Repub
blica è stata in certo senso 
confermata dalla intervista 
che il segretario del PSDI ha 
concesso ad un rotocalco. Già, 
infatti, Saragat parla della 
possibilità di attendere il con
gresso d.c. prima di prendere 
qualsiasi decisione sulla vita 
del governo: « C'è un modo 
semplice — egli ha dichiarato 
— per evitare la crisi a breve-
scadenza: la parte più aperta 
della D.C. dovrebbe impegnar
si a sostenere nel congresso 
di dicembre una decisa bat
taglia per l'affermazione del 
centro-sinistra. Con tale as
sicurazione, non avremmo mo
tivo per opporci ad attendere 
una risposta del congresso 
democristiano ». E' ovvio che 
tale « assicurazione » non sarà 
difficile da ottenere. Nella 
eventualità, invece, di un rin
vio del Congresso d.c. — di 
cui da qualche parte si parla 
— al PSDI, precisa Saragat, 
« non resterebbe che uscire 
dalla maggioranza ». 

Nella intervista, Saragat ri
lancia la tesi esposta in nu
merosi articoli di fondo sulla 
Giustizia secondo cui la mag
gioranza di centro-sinistra « è 
indispensabile per una chia
rificazione ampia e sostanzia
le che, tra l'altro, moralizze
rebbe i termini in cui si pone 
l'elezione del Capo dello Sta
to » evitando « una candida
tura più o meno tacitamen
te concordata (da alcuni grup
pi della DC) con le opposi
zioni di estrema destra e di 
estrema sinistra ». Per « chiu
dere la porta a un colpo mi-
lazziano », ribadisce Saragat, 
« non c'è che una possibilità*. 
un accordo leale nell'ambito 
del centro-sinistra, che vada 
da Moro a Nenni e compren
da anche Malagodi, se ci vuol 
stare ». « Se sul candidato di 
questo schieramento — preci
sa il segretario del PSDI con 
l o n g a n i m i t à — rnnvpropc;ero 
anche i voti delle estreme, 
tanto di guadagnato ». In que
sto caso, l'odore « milazziano » 
Saragat non lo sentirebbe, dal 
momento che i voti, di qual
siasi provenienza, dovrebbero 
convergere sul suo nome, « na
turale > candidato di uno schie 
ramento di centro-sinistra. 

La manovra del leader so
cialdemocratico continua dun
que a svolgersi al di fuori 
dei temi di fondo della demo
crazia italiana, e come tale 
sembra destinata a trascinarsi 
nelle alterne vicende della 
lotta per il Quirinale, senza 
portare alcuna reale chia
rificazione alla situazione po
litica. 

La Direzione del PSDI si 
riunirà venerdì prossimo ma, 
secondo le previsioni dello 
stesso Saragat « ogni decisio
ne politica verrà demandata 
al Comitato centrale che si 
riunirà il 23. 24 e 25 settem
bre ». La Malfa, in un edito
riale apparso ieri sulla Voce. 
pensa che in quella sede ver
ranno prese decisioni defini
tive: l'intervista di Saragat fa
rebbe invece pensare il con-i 
trario. j 

I SOCIALISTI E LA SICILIA! 
La direzione del PSI si riu
nisce stamane e riesaminerà,! 
tra le altre questioni interne, 
anche i problemi sollevati 
dall'accordo di massima rag
giunto con la DC in Sicilia. 
11 compagno Vecchietti ha an
nunciato ieri, parlando con i 
giornalisti, che la sinistra chie
derà La sconfessione dell'ac
cordo stipulato fra Lauricella 
e D'Angelo, ed ha aggiunto: 
« I termini dell'accordo non 
possono essere accettati dal 
Partito socialista perche non 
nascondono la volontà della 
DC di attirare i sociali>ti su 
una piattaforma di carattere 
prettamente centrista. In quel 
documento manca inoltre in 
modo evidente una piattafor
ma programmatica, l'unica 
sulla quale il PSI possa oggi 
trattare con la D.C. Del resto. 
gli stessi rappresentanti della 
maggioranza non hanno voluto 
sottoscrivere tale documento. 
che deve quindi ritenersi ac 
cantonato. Essi hanno soltan 
to invitato la segreteria re
gionale a proseguire nelle 
trattative per il raggiungi
mento di un accordo». 

Il carattere strumentale 
delle alleanze che la DC cer

ca in Sicilia è dimostrato d« 
quanto è avvenuto al comu
ne di Castelvetrano, dove l t 
DC, il MSI e i monarchici 
hanno formato insieme W 
giunta. 

WASHINGTON 
dunque ragione di obietta
re ai colleglli occidentali che 
le loro affermazioni — fatte 
d'altra pa t te in termini 
aspramente polemici, ben di
versi da quelli che un gesto 
di buona volontà richiede — 
hanno già avuto la loro ri
sposta nella nota dichiara-
/•ione del governo sovietico 

Idei 31 agosto e « non reca-
'no elementi nuovi ». e Noi — 
ha aggiunto Zarapkin — ab
biamo proposto che la trat
tativa sul divieto degli espe, 
rinienti nucleari sia associa-
ta a quella sul disarmo gene
rale. Se gli occidentali sono 
lenimento interessati all 'ac
cordo, non hanno che da ac
cettare questa proposta ». 

I giornali atlantici, cha 
battono oggi la grancassa at
torno all 'iniziativa di Keiv 
nedy e di Macmillan, sono 
sostanzialmente consapevoli 
del fatto che essa — co
me scrive il londinese Daily 
Express — rappresenta soK 
tanto « una mossa propagar»-
distica », intesa a « incrinar» 
la pretesa dell 'URSS di ap
parire come il campione del
la pace », e che sia su tale 
questione, sia su quella di 
Berlino e del militarismo te
desco, l 'URSS ha dalla sua 
parte solidi argomenti. 

In effetti, nella critica si
tuazione venutasi a creare 
nelle ultime settimane, nuo
ve divisioni sembrano affio
rare in campo occidentale. 
A Washington, funzionari 
governativi si sforzano ad 
esempio, di accreditare una 
presunta « buona volontà » di 
Kennedy sulla questione del
la tregua nucleare (viene da
to rilievo all 'annuncio del
l ' imminente rapporto di Ca
vili sui colloqui franco-ame
ricani) , in contrasto con l'ir»-
vito rivolto dall 'ex-presiden, 
te della Commissione atomi
ca, Lewis Strauss, e da al
tri elementi oltranzisti, per 
una ripresa degli esperi
menti. Quanto a Berlino, un 
alto funzionario ha dichiara
to, commentando la notizia 
che il consigliere di Kenne
dy per il disarmo. Me Cloy, 
vedrà mercoledì il vice-mi
nistro degli esteri sovietico, 
Zorin: < Se j sovietici han>-
no da suggerire qualcosa 
circa i negoziati, dispongo
no dj molte vie ». 

Dal canto suo, Macmillan 
è r ientrato oggi a Londra 
dalle sue vacanze e ha im
mediatamente riunito i suoi 
principali collaboratori in 
seno al governo. Tema della 
discussione, che proseguirà 
domani in sede di consiglio 
dei ministr i : l 'aggravamento 
della situazione internazio
nale. Sj afferma che il pr imo 
ministro britannico ha visto 
nella nuova comunicazione 
fatta da Krusciov a Fanfara 
una conferma della possibi
lità e dell 'urgenza dì una 
t rat ta t iva su Berlino ed è de
ciso a cogliere nell ' immedia
to futuro tu t te le occasioni 
che gli si presenteranno pe r 
dar corso ad una iniziativa 
personale: tra l 'altro, egli sa
rebbe più che niai convinto 
della necessità d\ incontrare 
De GauIIe per l iquidare le 
sue tergiversazioni. Macmil
lan, in altri termini, sareb
be »*onv:nt3 che cgni r i lar
do ed ogni at teggiamento 
negativo rischia di compro
mettere, al tempo stesso, la 
posizione dell 'occidente e ) • 
prospettive della pace. 

All 'opposto è, manco a din. 
lo. la posizione del governa; 
di Bonn. Stasera, parlando a 
Ludwigshafen, il ministro 
degli esteri Von Brentano ha 
messo le mani avanti , pro
clamando che. nella questio
ne dj Berlino, l 'occidente 
< non deve avere alcunché da 
offrire, non deve avere sug
gerimenti da fare e non deva 
proporre compromessi unila
terali ». « L'occidente — ha 
aggiunto il minis t ro — non 
intende accet tare eventuali 
misure destinate a separare 
Berlino dai resto del mondo 
libero. Il limite * stato or
mai raggiunto. Se l 'URSS 
arriverà a un t ra t ta to di pace 
separato con la Germania 
orientale e j comunisti adot
teranno nuove misure, biso
gnerà resistere ». 
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